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t<•III OPPORTUNITÀ DI §VILUPPO 

e on la Convention del 1° ot1obre 
Banca Marche ha festeggiato i pri­
mi 10 anni di attività, e in tale cir­

ostanza è stata riaffermata con forza la vo­
Jntà d1 proseguire questa esperienza rin­
aldando i legami con 11 territorio e perse­
,uendo una politica aziendale basata sul 
>rincipio dell'autonomia. Un principio 
10n solo enunciato ma quotidianamente 
>raticato nelle scelte aziendali. Tra queste 
m peso sempre maggiore lo sta avendo la 
omponente tecnologica, ovvero la Dire­
ione Centrale Organizzazione e Sistemi 
nformativi. Infatti, le scelte di quest'ultimo 
nno assegnano all'ICT (Infonnation Com­
nunication Technology) di Banca Marche 
m ruolo nuovo è più avanzato: non più 
olo strumento di suppono alle politiche 
>er l'autonomia ma anche componente 
:.mdamentale delle strategie aziendali. Si 
ta rapidamente passando, in sostanza, da 
m ruolo di servizio (passivo) alle altre 
trutture aziendali, a soggetto attivo, le cui 
celte contribuiscono direttamente al mo­
lo di essere di Banca Marche. Un cambia­
nento di rotta forte ed impegnativo ma 
::>rse inevitabile per una banca delle di­
nensioni di Banca Marche, che ha scelto di 
,iocare la panita dell'autonomia non limi­
mdosi alle affermazioni di principio ma 
on fa1ti concreti e con i numeri che que­
ti fatti dovranno produrre. Abbiamo chie-

Banca Marche 

sto al direttore centrale Corrado Faletti 
quale ruolo dovrà giocare la Direzione 
Centrale Organizzazione e Sistemi Infor­
mativi per perseguire una politica azienda­
le basata sul principio dell'autonomia. "In 
un contesto aziendale come quello di Ban­
ca Marche, dove l'autonomia non è sem­
plicemente enunciata ma praticata quoti­
dianamente, un peso sempre maggiore lo 
sta assumendo la componente tecnologica 
e organizzativa. Le scelte di quest'ultimo 
anno, infat1i, assegnano all'ICT (Informa­
tion Communication Technology) di Ban­
ca Marche un ruolo nuovo e più avanzato: 
non più solo strumento d1 supporto alle 
politiçhe per l'autonomia ma anche com­
ponente fondamentale delle strategie 
aziendali." 
111 cosa si esplicn 11uesto 1110l0 più avanza­
to rispcuo al recente passato? 
"Si sta rapidamente passando da un ruolo 
di servizio (passivo) alle altre strutture 
aziendali, a soggetto attivo, le cui scelte 
contribuiscono direttamente al modo di 
essere di Banca Marche. Un cambiamento 
di rotta forte ed impegnativo ma forse ine­
vitabile per una banca delle nostre dimen­
sioni che ha scelto di giocare la partita del­
l'autonomia non limitandosi alle afferma­
zioni di principio ma con fatti concreti e 
con i numeri che questi fatti dovranno 
produrre." 

Quali scl'lte sono state attuate per rnncr1·­
tiz:;::11rf 11ucsto nuovo nwlo? 
"La nuova stagione pane da una revisione 
organizzativa interna, con il rafforzamento 
delle capacità di progettazione/sviluppo e 
di gestione, avviando un progetto per l'ab­
battimento dei costi attraverso una radicale 
innovazione tecnologica (REHOSTING)." 
E come si proiettano queste scelte interne 
sulla politica azirnclale e più in grnerale 
· sui rapporti con la clientela ed il tenito­
rio? 
~Questa ristrutturazione organizzativa e 
tecnologica è il prerequisito per impnmere 
~na fone accelerazione allo sviluppo verso 
l'esterno con il pieno utilizzo della gran 
mole di dati operativi (DUA) per rea~ 
politiche commerciali più aderenti alle ~ 
genze della clientela e lo sviluppo di servizi 
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I P . ·o!J e Media Impresa e per la ~~~b;1,~-~mmimsmzione Locale (IN_­
B.\\ f<) In t>strema sintesi I ICT non è p1u 
. . . d costo ma componente fonda-

e:.pencnze e profess1onalnà con mteressanu 
sbocchi occupaz1onah, un contnbuto alla 
crescita del tessuto economico locale, ston-

c:imeme souod1mens1ona10 per fa~ ~,gm­
f1cau11 mvt-s11menu m tecnologia E' quest,1 
la scommessa d, B.mca M,1rche " ■ 

centro 1 
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I n;-r acquisire un , ,mt:iggt -mentJ e r · d 
peunro nspetto agh ,1ltn players e ~n pro-
spemi-a anche fonte d1 nca11 con I eroga-
-ione d1 serv1.:1 ifì I 
; ,a questa imposta::ione n~n mo~,. ,ca a 
natura stessa degli i11vest1111ent1 "' tec-
nologia? 
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·s,. m quanto I mno1 azione tecnologica 
non è ,,sta solo come opponumtà d1 SVI­

iuppo per &mca Marche. ma anche del ter­
ntono d, insediamento I progetu m cantie­
re mfam rappresentano anche una grande 
opponumtà per la nostra regione con una 
duplice valenza un'occasione di crescila d, 
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Il progetto DUA ·oata Warehouse U . 
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ien a e s1 prafigge l'obiettivo di sup-
portare Banca Marche nell'avvio del d"se-
gno e della realizzazione di· 

1 

s· un nuovo 
c~stema lnform~tivo ~irezionale completo, 

e permetta a1 vertici azienda11· d" 
u · · 1 avere 

na VISlone complessiva dell'and 
econ · . amento om1co-gest1onale dell B 
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nl cruscotti di controllo 'd ./ op~rtu­
base del piano strat . • ' enti '.catì sulla 
gestionali prefissati. eg1co e degh obiettivi 

li progetto di 'Mainframe Migration', allo 
stato attuale in fase di definizione della 
piattaforma di riferimento, darà a Banca 
Marche la possibilità di avviare un proces­
so di significativo rinnovamento della sua 
infrastruttura tecnologica conseguendo 
allo stesso tempo un risparmio importante 
sui costi complessivi di gestione ed un 
notevole miglioramento dei tempi di 
implementazione di nuove soluzioni a sup­
porto del business. 
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Il progetto del 'Nuovo Internet Banlcing' 
parte dal presupposto che In futuro sarà 
sempre maggiore l'uso del canale Internet 
da parte della clientela per l'operatività 
bancaria (in Banca Marche ogni mese ci 
sono circa 300 nuovi clienti che vogliono 
operare via Internet). Il nuovo prodotto, 
estremamente versatile e tecnologicamen­
te avanzato, permetterà di rispondere 
rapidamente ad ogni esigenza operativa 
della clientela. 


